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Gruppo Consiliare della Municipalità di Venezia-Murano-Burano

Venezia, 04.05.2006 – COMUNICATO STAMPA

Oggetto: Emergenza Mobilità

In relazione alle recenti critiche espresse dal sindacato UGL di Venezia, circa la mancanza di un piano trasporti per la città di Venezia, riteniamo doveroso condividere la critica nei confronti dell’Amministrazione Comunale che tergiversa su quella che è una reale emergenza. 

Malgrado l’immobilità dell’Amministrazione Veneziana, Ferrovie, Porto e Regione procedono a grandi passi per lo sviluppo delle infrastrutture legate alla mobilità della nostra provincia. Tali progetti porteranno a rivedere la mobilità dei cittadini di tutto il Veneto e questa dovrà essere l’occasione per un cambiamento volto a riorganizzare il modo di muoversi, non solo per gli abitanti della “terraferma”, ma anche per i residenti nella laguna di Venezia. Cambiamenti del genere, possono essere assimilati dalla popolazione e adattati alle esigenze delle singole collettività solo con un serio studio dei flussi e con una programmazione pluriennale. Tale programmazione dovrà consentire un corretto adeguamento del sistema distribuendo gli investimenti per non arrivare alla classica situazione dell’emergenza che ha caratterizzato le amministrazioni veneziane, soprattutto negli ultimi anni.

Per questo motivo è essenziale che siano definiti alcuni punti fondamentali su cui il piano della mobilità dovrà essere sviluppato, quali la definizione e la progettazione delle porte d’accesso alla città e dei terminal; l’utilizzo e la destinazione dell’Isola nuova del Tronchetto (e il non meno importante ripristino del controllo e della legalità della stessa); l’attivazione di interscambi gomma, ferro e acqua; la definizione, la regolamentazione e il contingentamento del traffico acqueo.

Considerato che l’SFMR sta progredendo a grandi passi e che appare imminente l’avvio dei lavori della stazione della metropolitana di Venezia S.Lucia, vi è da chiarire come superare l’anomala gestione del trasporto pubblico di linea attuata dalle Amministrazioni Comunali fino ad oggi. È fondamentale un ripensamento dell’organizzazione del trasporto pubblico anche in vista delle prossime gare d’appalto, che saranno avviate a breve, le quali, se da un lato potranno giustificare possibili diminuzioni dei costi o quantomeno degli obblighi, dall’altro, se non saranno ben gestite a livello di contratto, diventeranno solo un cappio, da cui l’Amministrazione Comunale potrà difficilmente uscirne. L’attuale sistema prevede, infatti, che il mandato di studiare e realizzare i servizi per la mobilità, sia pure su indicazioni dell’amministrazione comunale, sia di fatto affidato ad ACTV o ad aziende speciali come ASM, che essendo SpA hanno l’esigenza di chiudere in pareggio il bilancio: sono quindi vincolate da logiche economiche, e potrebbero così giungere a non soddisfare il trasporto in base alla reale esigenza di mobilità. Pertanto lo sbilancio creato dal passivo dei settori aziendali di trasporto pubblico non soggetti ai flussi turistici, e/o non sufficientemente finanziati dal pubblico, vanno a togliere risorse necessarie all’ACTV o alle altre aziende speciali per la gestione del processo di cambiamento della mobilità.

La necessità di rivedere il finanziamento pubblico nel suo complesso, non deve essere intesa come un discorso di parte o mirato a rappresentare gli interessi dei soli veneziani, ma come una reale esigenza per qualificare e programmare con fondi certi lo sviluppo della mobilità di Venezia. Un corretto finanziamento del trasporto pubblico, consentirebbe infatti di avere i fondi necessari per programmare investimenti strutturali con concrete ricadute anche in termini di nuove assunzioni di personale. Se poi questa esigenza non dovesse essere presa con la dovuta attenzione dall’amministrazione comunale, c’è davvero il rischio che sia necessario un Commissario per il Coordinamento della Mobilità (sempre sperando che non sia un altro Costa, visti i fallimentari risultati ottenuti sul moto ondoso), che possa e sappia andare oltre l’immobilismo delle recenti e della attuale Amministrazione Comunale e che sia in grado di dare risposta alle esigenze strategiche di mobilità della popolazione veneziana.
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